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Parere tecnico – amministrativo : 
 

Ai sensi dell’articolo 147/bis del D.Lgs n. 267/2000, introdotto dall’art. 3, comma 1, del Decreto legge 10/10/2012 n. 174, 
convertito in Legge 7.12.2012, n. 213, sulla presente determinazione si esprime parere favorevole per la regolarità tecnica e la 
correttezza dell’azione amministrativa. 
 

06/11/2019 IL RESPONSABILE DI SETTORE 
  (Amatuzzo Alessandra) 

 
 

 

Parere di regolarità contabile: 
 

Ai sensi degli articoli 151, comma 4, e 147/bis del D.Lgs 18.8.2000 n. 267 e smi., si attesta la regolarità contabile e la copertura 
finanziaria. 

IMPEGNO DI SPESA 
 

Anno Imp / Sub Intervento Voce Capitolo Articolo Importo € 
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Settore Finanziario - determinazione n. 128 del 06/11/2019 
 
OGGETTO: COSTITUZIONE DEL FONDO PER LE RISORSE DECENTRATE DA DESTINARE AL PERSONALE NON 
DIRIGENTE PER L'ANNO 2019           

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 

Richiamato il decreto del Sindaco n. 26 in data 23.07.2019 di attribuzioni delle funzioni di cui all’art. 107 
del TUEL; 

Visto l’art. 107, comma 3 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 627, che, con la lettera e), attribuisce ai dirigenti 
responsabili dei servizi, gli atti di amministrazione e gestione del personale; 

Premesso che: 
- con deliberazione del C.C. n.53 del 07/11/2018, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Documento 

Unico di Programmazione - D.U.P 2019 – 2021; 

- con deliberazione n. 74 del 19/12/2018 il Consiglio Comunale ha approvato la nota di aggiornamento del 
Documento Unico di Programmazione 2018/2020; 

- con deliberazione n. 75 del 19/12/2018 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio triennale 2019/2021;  

- con deliberazione di G.C. 8 del 16/01/2019 è stato approvato il Piano di Gestione (PEG) per il triennio 
2019/2021 e s.m.i., così come integrato successivamente dell’approvazione dal Piano delle Perfomance 2019 
con delibera di G.C n. 29 del 06.03.2019. 

Premesso altresì che: 

- il D.lgs. 165/2001 impone a tutte le amministrazioni di costituire il fondo per le risorse decentrate che 
rappresenta il presupposto per l'erogazione del salario accessorio ai dipendenti; 

- la costituzione del fondo per le risorse decentrate rientra tra le competenze dirigenziali, fatta salva la 
competenza della Giunta comunale in ordine agli stanziamenti di natura non obbligatoria e variabile; 

- le modalità di determinazione delle risorse decentrate sono attualmente regolate dall’art. 67 del CCNL del 
21/05/2018, come di seguito precisato in dettaglio: 

Art. 67, comma 1 - importo unico consolidato 
1. A decorrere dall’anno 2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un unico importo consolidato di tutte 
le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004, relative all’anno 2017, come 
certificate dal collegio dei revisori, ivi comprese quelle dello specifico Fondo delle progressioni economiche e le 
risorse che hanno finanziato le quote di indennità di comparto di cui all’art. 
33, comma 4, lettere b) e c), del CCNL del 22.1.2004. Le risorse di cui al precedente periodo confluiscono 
nell’unico importo consolidato al netto di quelle che gli enti hanno destinato, nel medesimo anno, a carico del 
Fondo, alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative. Nell’importo consolidato di cui al 
presente comma confluisce altresì l’importo annuale delle risorse di cui all’art. 32, comma 7, del CCNL del 
22.1.2004, pari allo 0,20% del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, nel caso in 
cui tali risorse non siano state utilizzate, nell’anno 2017, per gli incarichi di “alta professionalità”. L’importo 
consolidato di cui al presente comma resta confermato con le stesse caratteristiche anche per gli anni successivi. 

Art. 67, comma 2 - risorse stabili 
Oltre a comprendere l’importo unico consolidato di cui al comma 1, sono quelle risorse avente carattere di certezza, 
stabilità e continuità e possono essere incluse o escluse dal limite di cui all’art. 23, comma 2 del DL 75/2017. 
Hanno natura obbligatoria e, come tali, sono acquisite al fondo anche per il futuro; 

Art. 67, comma 3 - risorse variabili 
Sono integrate annualmente in modo discrezionale da parte dall’amministrazione con importi aventi caratteristiche 
di eventualità e di variabilità con le caratteristiche di inclusione o esclusione dal limite di cui all’art. 23, comma 2 
del DL 75/2017; 
 



Vista la deliberazione n. 114 del 31/07/2019 con la quale la G.C. ha fornito gli indirizzi al Responsabile 
Finanziario per la costituzione del Fondo Risorse decentrate per l’anno 2019, autorizzando a tal fine, oltre alle altre 
quote previste dall’art. 67 del CCNL 21/05/2018, anche la seguente risorsa aggiuntiva variabile:  

− Euro 8.252,79 ai sensi dell’art. 67, comma 4, del CCNL 21/05/2018, per il finanziamento delle varie 
indennità contrattuali e/o per i premi legati al raggiungimento degli obiettivi di performance organizzativa ed 
individuale da realizzare nel corso dell’anno 2019, come previsto nel PEG/piano della performance, da 
definirsi in sede di contrattazione decentrata integrativa; 

Considerato che, con la medesima deliberazione sopracitata l’Amministrazione ha fornito gli indirizzi e le 
direttive a cui dovrà attenersi durante la trattativa per il contratto decentrato la Delegazione di Parte Pubblica per la 
costituzione del fondo relativamente all’anno corrente; 

Preso atto che il Comune di Montanaro ha rispettato gli obiettivi di finanza pubblica ed il vincolo in materia 
di contenimento della spesa del personale per l’anno 2018; 

Rilevato che dal 2015 le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio del personale 
devono essere decurtate di un importo pari alle riduzioni operate nel 2014 per effetto dei vincoli ex art. 9, comma 
2-bis, del D.L. n. 78/2010 (limite del fondo rispetto all’anno 2010 e obbligo di decurtazione del medesimo per la 
diminuzione del personale in servizio), come previsto dall’art. 1, comma 456, della L. n.  147/2013 - Legge di 
Stabilità 2014;  

Considerato che, con verbale n. 9/2015 in data 19/09/2015, il Revisore dei Conti ha fornito certificazione in 
merito alla correttezza del calcolo relativo all’ammontare della riduzione “permanente” ex art. 1, comma 456, della 
L. n. 147/2013 - Legge di Stabilità 2014, in misura pari a € 1.801,27; 

Rilevato che, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente 
al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non può superare il corrispondente importo 
determinato per l'anno 2016, come previsto dall’art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017;  

Considerato altresì che per gli enti locali che non hanno potuto destinare nell'anno 2016 risorse aggiuntive 
alla contrattazione integrativa a causa del mancato rispetto del patto di stabilità interno del 2015, il predetto limite 
corrisponde all’importo del medesimo determinato per l'anno 2015, ridotto in misura proporzionale alla riduzione 
del personale in servizio nell'anno 2016; 

Vista la determinazione n. 85/246 del 06/09/2016, con la quale è stato costituito il fondo per le risorse 
decentrate del personale non dirigente per l’anno 2016; 

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 67, comma 7, del CCNL 21/05/2018, la quantificazione del fondo delle 
risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di posizione organizzativa, di cui all’art. 15, comma 5, del 
medesimo CCNL, deve comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 
75/2017; 

Considerato che il Comune: 

− ha rispettato il pareggio di bilancio dell’anno 2018 e che è presumibile che il vincolo del pareggio di 
bilancio sarà rispettato anche per l’anno 2019; 

− nell’anno 2018 ha rispettato il tetto della spesa di personale con riferimento al dato medio del triennio 
2011/20136, e che gli stanziamenti sul bilancio 2019 approvato sono avvenuti nel rispetto del medesimo limite 
di spesa 

− non vi sono ulteriori condizioni per poter integrare le somme stabili del fondo; 

Visto l’allegato schema di costituzione del fondo delle risorse decentrate destinate agli utilizzi di cui all’art. 
68 del CCNL 21/05/2018 per l’anno 2019 (Allegato 1), predisposto nel rispetto dei predetti vincoli, nonché delle 
prescrizioni contenute nell’art. 40, comma 3-quinques, 2° periodo, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e nell’art. 67, 
comma 6, del CCNL 21/05/2018 (Allegato 2); 



Precisato quanto segue in merito all’allegato schema di costituzione del fondo per le risorse decentrate 
(Allegato 1) quale atto integrante e sostanziale del presente atto: 

� PARTE STABILE 

• L’incremento di € 83.20 per dipendenti in servizio al 31/12/2015 di cui all’art. 67, c. 2 lett. A) è stato 
quantificato sulla base del numero di dipendenti a tempo indeterminato così come certificato nella tabella 1 del 
Conto annuale per l’anno 2015, (tale importo è escluso dal limite art. 23, c. 2 Dlgs 75/2017): 

Numero dipendenti in tabella 1 Conto annuale per l’anno 2015, escluso il 
Segretario comunale 

n. 26 

Incremento da € 83,20 per n. dipendenti in servizio al 31/12/2015 €        2.163,20 

• L’importo di cui all’art. 67, c. 2 lett. b) dei differenziali per gli incrementi derivanti dall’applicazione del 
contratto collettivo, è calcolato sulla base del personale in servizio alla data dei suddetti incrementi ed in 
particolare per l’anno 2019 e per i fondi successivi, utilizzando l’ultima decorrenza contrattuale, quella del 
01/04/2018 (tale importo è escluso dal limite art. 23, c. 2 Dlgs 75/2017): 

Incremento per differenziali da rinnovo CCNL, dal 2019 €    1.945,29 

• L’importo della R.I.A. ed assegni ad personam personale di cui all’art. 67, c. 2 lett c) deriva dagli importi 
annuali delle cessazioni dell’anno 2018 (tale importo è incluso nel limite art. 23, c. 2 Dlgs 75/2017): 

Annualizzazioni cessazioni anno 2018 €    2.841,67 

� PARTE VARIABILE 

• L’importo della R.I.A. ed assegni ad personam personale di cui all’art. 67, c. 2 lett d) deriva dagli importi 
quota parte delle mensilità residue dopo le cessazioni dell’anno 2018 (tale importo è incluso nel limite art. 23, 
c. 2 Dlgs 75/2017): 

quota parte cessazioni anno 2018 €    818,13 

Ricordato che l’Ente potrà, in ogni momento, procedere a riquantificare il fondo salario accessorio nel corso 
dell’anno, anche alla luce di eventuali mutamenti legislativi o situazioni che giustificano la revisione di quanto 
attualmente costituito; 

Visto il verbale n. 43 del 30/10/2019 con il quale il Revisore dei Conti ha espresso parere in ordine alla 
compatibilità dei costi della costituzione del fondo per la contrattazione integrativa anno 2019, con i vincoli di 
bilancio e quelli derivanti dall’applicazione di norme di legge (Allegato 4); 

Considerato che dal controllo della verifica del limite del trattamento accessorio secondo l’art. 23, c. 2 del 
Dlgs 75/2017 si evidenzia una decurtazione da apportare al fondo, come da allegato schema di controllo limite 
fondo (Allegato 2) pari ad € 324,56, pertanto il fondo risorse decentrate anno 2019 risulta così costituito (Allegato 
3): 

TOTALE COSTITUZIONE FONDO AL LORDO DELLA RIDUZIONE €  119.937,49 

Riduzione da apportare al fondo per il rispetto limite anno 2016 €         324,56 

Totale fondo al netto delle riduzioni  €  119.612,93 



 

Visti i vigenti CCNL per il personale del comparto Regioni-Autonomie Locali; 

Visto il bilancio per l’esercizio in corso; 

 

D E T E R M I N A  

1. di costituire il fondo per le risorse decentrate per il personale non dirigente, ai sensi dell’art. 67 del CCNL 
21/05/2018, da destinare nell’anno 2019 agli utilizzi previsti di cui all’art. 68 del CCNL 21/05/2018, 
nell’importo di Euro 119.937,49, di cui: 

TOTALE PARTE STABILE €    96.350,37 

TOTALE APRTE VARIABILE €    23.587,12 

TOTALE COSTITUZIONE FONDO AL LORDO DELLE RIDUZIONI €  119.937,49 

così come risulta dall’allegato prospetto che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione (Allegato 1), permanentemente decurtato di una quota pari a Euro 1.801,27, come previsto 
dall’art. 1, comma 456, della L. n. 147/2013 (Legge di Stabilità 2014); 

2. di dare atto che dalla verifica del limite del trattamento accessorio secondo l’art. 23, c. 2 del Dlgs 75/2017 è 
emersa la necessità di apportare al fondo risorse decentrate anno 2019 una decurtazione, pari ad € 324,56 come 
da allegato schema di controllo limite fondo (Allegato 2) e che pertanto il fondo risorse decentrate anno 2019 
risulta così suddiviso (Allegato 3): 

TOTALE COSTITUZIONE FONDO AL LORDO DELLA RIDUZIONE €  119.937,49 

Riduzione da apportare al fondo per il rispetto limite anno 2016 €         324,56 

Totale fondo al netto delle riduzioni  €  119.612,93 

3. di dare atto che l’allegata costituzione del fondo pe rl’anno 2’19, rispetta le prescrizioni contenute nell’art. 40, 
comma 3-quinques, 2° periodo, del D.lgs n. 165/2001 2 s.m.i. e nellart. 67, comma 6, del CCNL 21/05/2019; 

4. di sottrarre dalle risorse contrattabili i compensi gravanti sul fondo (indennità di comparto, progressioni 
economiche orizzontali storiche, re-inquadramento art. 7 comma 7 CCNL 31/03/1999 – Oneri su L.R. 41/96 – 
art. 16) che, ai sensi delle vigenti disposizioni contrattuali, sono erogati in corso d’anno per un importo pari a: 

- € 44.559,49 per Progressioni orizzontali storiche 

- € 12.800,12 per Indennità di comparto; 

4. di dare atto che i risparmi a consuntivo derivanti dal fondo per il lavoro straordinario, ai sensi dell’art.67 comma 
3 lettera e) del  CCNL 21/5/2018 sono quantificati per l’anno 2019 per un importo pari ad € 325,59; 

5. di prendere atto che lo stesso rispetta il vincolo di cui all’art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017; 

6. di dare atto altresì che la spesa derivante da quanto sopra trova copertura nell’ambito degli stanziamenti previsti 
nel bilancio triennale 2019/2021 competenza anno 2019 per il pagamento delle retribuzioni e del trattamento 
accessorio del personale, tenendo conto dei principi contabili previsti dal D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. e nel 
rispetto delle vigenti norme in materia di contenimento della spesa di personale (art. 1, comma 562, L. 296/2006 
e s.m.i.).; 

7. di dare atto altresì che le risorse decentrate disponibili per l’anno 2019 da destinare alla contrattazione 
integrativa, ai sensi dell’art. 7, comma 4, lett. a), del CCNL 21/05/2018, per gli utilizzi previsti dall’art. 68, 
comma 2, del CCNL 21/05/2018, ammontano a Euro 119.612,93, come risulta dagli allegati prospetti (Allegato 
1, Allegato 2 e Allegato 3) che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 



8. di prendere atto che in data 30/10/2019 con verbale n. 43 il Revisore dei Conti ha espresso parere in ordine alla 
compatibilità dei costi della costituzione del fondo, per la contrattazione integrativa anno 2019, con i vincoli di 
bilancio e quelli derivanti dall’applicazione di norme di legge (Allegato 4); 

9. di subordinare l’effettiva imputazione delle somme quantificate, mediante costituzione Fondo pluriennale 
vincolato (FPV), alla sottoscrizione definitiva del contratto decentrato integrativo per l’anno 2019 entro il 31 
dicembre corrente anno, che costituisce obbligazione giuridica perfezionata e presupposto per l’esigibilità della 
spesa e l’imputazione (FPV); 

10. di trasmettere copia della presente, per opportuna conoscenza, alle RSU ed alla delegazione di parte datoriale di 
questo Ente, dando atto che trattasi di provvedimento comunque non soggetto a contrattazione; 

11. di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione: Amministrazione 
trasparente > Personale >Contrattazione integrativa, ai sensi dell’art. 21, comma 2, del D.lgs 33/2013 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

 
 
 

Il Responsabile del Settore Finanziario 
      

 (Amatuzzo Alessandra) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  
  
  
 
 
 
 
Contro il presente provvedimento è possibile, per chiunque ne abbia interesse, proporre ricorso: 
- al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla intervenuta piena conoscenza secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 
1971, n. 1034; 
- al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24 
novembre 1971, n. 1199. 
 




























